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LO SCONTRO POLITICO. «Non ci sono soldi». Ipotesi di tagli alla sanità. Gaffe 
su Ustica: non ne so nulla; «Rispetto per la Rai » 

«Niente miracoli» 

dà la colpa a Dini 
Un Berlusconi dimesso, quello che parla a Corfù.' Nien­
te miracoli, non ci sono soldi per il rilancio dell'econo­
mia e l'occupazione. Un'ipotesi? Tagliare i fondi alla sa­
nità. Quanto alla vertenza Rai, il presidente del Consi­
glio appare generoso. Non se ne occuperà lui personal­
mente, visti i suoi interessi concorrenti... E comunque 
avrà il massimo riguardo per il servizio pubblico, com­
presa Raitre. Silenzio su Ustica: «Non sono onnisciente». 

FABIO 
• i ROMA «Molto spesso ci gelano 
con delle docce che sono decisa­
mente fredde e che praticamente 
azzerano gli entusiasmi notturni». 
A parlare in questi termini è Silvio 
Berlusconi, in i una ; conferenza 
stampa ai margini del vertice euro­
peo di Corfù. Chi lo turba con me­
todi cosi violenti? Sono il ministro 
del Tesoro e il ragioniere generale 
dello Stato, «colpevoli» di riportare 
alla realtà le fantasie del Cavaliere 
«Arriviamo al mattino con delle 
idee - assicura il presidente del 
Consiglio-e la risposta immediata 
è che queste cose non si possono 
fare». Berlusconi, '•: insomma, : ha 
pensato a molte misure a sostegno 
di diversi settori del mondo delle 
imprese e del lavoro «che non si 
sono però realizzate perchè non 
abbiamo ne! nostro bilancio la 

" possibilità errarle»1' :,:'.• •']\,,'r7',''.i\ 
. «Non ci sono ricette miracolisti­

che per-roccupazione chevpossa-. 
no essere valide per tutta l'Europa», 

: ammette il capo del governo. Paio­
no assai lontane le mirabolanti 
promesse «sparate» in campagna 
elettorale in materia di nuovi posti 
di lavoro. Poi invita le piccole e me­
die imprese a darsi da fare in que­
sta direzione, e in particolare per 
incrementare il lavoro part-time, 
soprattutto nel settore dell'occupa­
zione femminile. Il governo, inol­
tre, esaminerà presto le misure per 
il n lancio dell'industna automobili­
stica, sul tipo dei «premi» introdotti 
in Francia •• 

«Non ci sono I soldi» 
Indicazioni generiche, velleita-

ne, perchè alio stato delle cose i 
soldi non ci sono e si esclude un 
ulteriore ' inasprimento fiscale. Il 
Cavaliere allarga le braccia, si rifu­
gia negli auspici. E indica nella sa­
nità «un comparto in cui, oltre ad 
erogare servizi di scarsa qualità 
esistono grossi sprechi, al punto 
chegli stessi sindacati sono arrivati 
ad affermare che il 40 per conto 
delle spese potrebbero essere ri-

INWINKL 

spalmiate» L altra questione evo-
v cata dal titolare di Palazzo Chigi 
,' nell'isola greca è quella della Rai. Il 
'•:. proprietario della Fininvest, bontà 
; sua, garantisce che del problema 
• «sarà investito il governo nella sua 
collegialità la settimana prossima, 
prima della scadenza del decreto 

;'• salva Rai». Lo tratterà il ministro 
i .delle Poste, il missino Tatarella. E. 
!}' quasi a smorzare i furori della re-
'•• quisitoria del ministro Giuliano Fer­

rara alla Camera contro la gestione 
del servizio pubblico, il Cavaliere 

Il Cavaliere vuote 
un «ufficio suggerimenti» 
a Palazzo Chigi 
per i cittadini italiani 

Gelato dalle-docce fredde» che gli" 
procura la differenza tra le •-' • - , 

' promesse d«lla«afnpagna --.:....; 
: elettorale e la realtà di governare 
: quotidianamente II paese, > 
•' Berlusconi pensa di ricorrere alla 

cassetta del suggerimenti. È - : 
quello che ha detto II presidente 

; del Consiglio a Corfù, dove è : 
'impegnato nei lavori del vertice 

europeo. Non di una cassetta si . 
• tratterebbe ovviamente, ma di un -
;, vero e proprio ufficio. Secondo •• 

l'Idea appena accennata da Silvio ' 
Berlusconi, I cittadini Italiani che 
pensano di avere delle buone Idee 
per II bene del paese, potranno •: 
trovare udienza a PalazzoChlgl. 
Iniziativa che aluta ad avvicinare la 
gente alle Istituzioni? Demagogia? 
0 la speranza vera che da un genio 
sconosciuto possa arrivare II colpo 
di bacchetta magica capace di .-
risolverò davvero quei problemi che 
durante la campagna elettorale 
sembravano solo frutto di 
Incapacità manageriale? 

promette che «vi sarà rispetto per il 
ruolo della Rai, per la figura dei 
suoi amministratori e di chi vi lavo-

;•• ra». ; '.•'•.•'•\.'.•••'..; • .•,•.•'.' ;.•."..'.'•'•' 

«Dalla parte della Rai...» 
Va anche oltre, Berlusconi, nella 

sua esternazione. «11 presidente del 
Consiglio - osserva - deve stare 
dalla parte della Rai per non auto­
rizzare nessun cattivo pensiero». 
Per la precisione, «un po' più dalla 
parte della Rai che dall'altra, per il 
fatto che è anche ed ancora pro­
prietario di un gruppo concorren­
te, pur non rivestendo alcuna cari­
ca operativa o sociale»... Al termine 
della conferenza stampa c'è, in ri­
sposta ad una richiesta di chiari­
menti, un ulteriore «sbilanciamen­
to»: «State tranquilli, anche per Rai­
tre avrò molto riguardo». 

Il capo del governò trova àncora 
modo di rimediare una magra figu­
ra su una vicenda che, per la sua 
gravità e il tempo trascorso, merite­
rebbe ben altro livello e stile di ap­
proccio. Gli era stato infatti chiesto 

; se l'Italia intende prendere iniziati­
ve per ottenere dalla Francia i trac­
ciati-radar registrati nelle ore del­
l'abbattimento dell'aereo a Ustica, 
quattordici anni fa. Cosi ribatte il 
Cavaliere: «Non sono onnisciente. 
Non posso dare una risposta. Sono 
cose che non conosco». •••• . .••_.. ; 

Infine, il contenzioso con la Slo­
venia. Il presidente del Consiglio 
sostiene di aver «chiarito» ai suoi 
colleghi la posizione italiana. Al 
governo della nuova repubblica, 
nata dalla disgregazione della Ju­
goslavia, si chiede il «riacquisto dei 
beni confiscati» ai profughi dall'I­
stria. Berlusconi riferisce di aver 
chiesto un elenco preciso di tali 
beni, per valutare con cognizione 
di causa le dimensioni del proble­
ma. Al di là di questa pendenza, il 
nuovo governo italiano è piena­
mente d'accordo con i partner per 
l'associazione della Slovenia alla 
Cee. ••••••" • • ' • : • . •/•*•• • -• 

Un momento della manifestazione ieri a Roma AlUerto Pais 

A Roma in cinquemila al corteo contro la Mammì. D'Alema e Veltroni alla manifestazione 

In piazza per 
«Berlusconi ti sei sbagliato, l'informazione non è un super­
mercato»: hanno sfilato in 5.000, sotto il sole del pomerig-" 
gio romano, per difendere l'autonomia dell'informazione. 
E non erano i giornalisti a riempire la piazza: «Questo è un 
problema centrale per la gente, non per una categoria», 
dice Roidi, presidente della Federazione nazionale della 
'stamp'a^Uh'tì'maflh'éstazione voluta dai'mo'ndo'dellIasscW' 
ciazionismo'.L'incóntroVeltroni-D'Aierna.: v.' ,,' ! ,' 

SILVIA OARAMBOIS 

• ROMA. Sole a picco sui Fori Im- • 
periali alle quattro del pomeriggio. '/ 
Maniche rimboccate, scarpe spor­
tive, e un itinerario al di fuori da \ 
quelli usuali: eppure cinquemila ; 
persone si sono messe in marcia :, 
dall'ombra delle arcate del Colos­
seo a quella del palazzotto in piaz­
za Farnese dove abita Cesare Prèvi- ; 
ti (ironia della sorte). dove è stato -
allestito il palco per manifestare 
per l'autonomia e il pluralismo del- :

; 

l'informazione. In piazza non era-. 
no i giornalisti a gridare «Non c'è !.' 
più informazione, si sente solo la .-, 
voce del biscione», o «Berlusconi ti ,. 
sei sbagliato, l'informazione non è •; 
un supermercato» (anche se mi­
schiati alla folla - e soprattutto sot­
to al palco - si riconoscevano i vol­
ti noti dei telegiornali, si scambia­
vano saluti le «firme» della carta ; 
stampata e della radio, i comitati di '-• 
redazione): era la gente, i lettori, i 
telespettatori, gli edicolanti, impe­
gnati nell'associazionismo, coordi- ' 
nati per il referendum sulla legge '.-. 
Mammì e ora in strada a difendere ;' 

il diritto a comunicare. '. ' ' 

', Il colpo di fortuna 
1 fotografi cercano i volti più noti,, 

e il colpo di fortuna è al Colosseo: • 
D'Alema e Veltroni si incontrano. ' 
«Stringetevi la mano», «Non siamo 
mica Nixon e Mao-tse-tung». Sono 
le foto più richieste, D'Alema ne : 

approfitta per chiedere al direttore 
àeiì'Unitó di appartarsi un attimo 
per discutere di una questione ur­
gente, ma va a finire che in piazza 
parlano di Mondiali, anzi, della 
grinta di Apolloni, mentre i giorna­
listi prendono appunti. Il colloquio 
è rimandato: a piazza Venezia il 
corteo prosegue, loro imboccano 
via delle Botteghe Oscure. :;:;•:-••,!• 

• Una manifestazione con pochi • 
striscioni. («L'informazione è mo­
mentaneamente inquinata. La de­
mocrazia sarà ripresa al più presto : 

possibile (se passa > il • referen­
dum)»; «Stop agli spot»; «L'edicola 
è libertà», in polemica con la ven­
dita dei giornali nei supermercati: 
ma il più grande, sotto il palco di 

piazza Farnese, rifa il verso a Pier-
francesco Loche di Tunnel: «Berlu­
sconi dimesso: ora, subito, ades-.' 
so»). Poche bandiere. Una sfilata ; 
dove forse, alla fine, erano le t-shirt 
il manifesto che ognuno si era scel- ' 
to, a cominciare dalla maglietta > 
con su scritto "No grazie, non bevo •; 
Liguori" a queJferteidicate abttirarài* 
Moretti, a quelle per aiutare il fi- •• 
nanziameriK>.ide);_giornali, a quelteu 
di più stringente attualità: «Mondia-,. 
li, che palle». •:•• \-> • •• • ... n 

Sono in tanti quelli della Rai. ' 
Giorgio Balzoni, segretario dell'Usi- ' 
grai. ma soprattutto giornalisti e -
giornaliste dei Tg e dei Gr. Giovan- • 
ni Minoli, direttore del Tg2, viene r-
«sorpreso» dal corteo seduto a un • '• 
bar a due passi da piazza Farnese. . 
e si unisce anche lui alla manife- . 
stazione. - " • •:'•:-... .,,'•:.., ..• 

Molli i politici che avevano ade- ' 
rito all'iniziativa, molti anche quelli ; 
scasi in strada sotto il sole del saba- -
to romano. «Stanno cercando di • 
prendere il controllo anche della • 
Rai, ma non si illuda, Berlusconi, i 
non riuscirà a sconfiggerci sul fron- . 
te dell'informazione», dice dal pai- : 
co Vincenzo V'ita, responsabile in­
formazione del Pds. In piazza Fa- \ 
bio Mussi, Carla Stampa, Giuseppe ' 
Giulietti: e poi Gavino Angius, Ce- ' 
sare Salvi, Franco Bassanini. Ci so- . 
no Bertinotti e numerosi esponenti ? 
di Rifondazionc comunista. In as-,•>' 
senza dei leader, ci sono invece i •> 
giovani del Ppi. C'è Pietro Ingrao,,/ 
invitato sul palco al fianco di San- ', 
dro Curzi: la gente applaude alle \ 
presentazioni, all'elenco delle as- '"' 
seriazioni che hanno aderito (è ' 

un'ovazione per il Bo.Bi. di Mascia, 
l'associazione «Boicottiamo il Bi­
scione»; ma ci sono anche Acli, Ar­
ci, movimenti pacifisti. Gruppo di 
Fiesole e Gruppo Abele, i pattisti di • 
Segni, il Partito Popolare, il Pds, Ri­
fondazione, i Verdi e la Rete, e poi 
le televisioniiloca.liiadcrentiiairas-M' 
sociazion^c^ttoljca'di «Terzo'Pei.1 ;l 

lo'»','molti giorhaìf eia"/.'Unità',')! Ma^" 
ni testo. Repubblica a Famiglia Cri- '' 
stiano, lì Mattinò, Jesus, i telegior^' 
nuli Rai). Per Italia Radiosi anche 
il direttore Carmine Fotia. che an­
nuncia che ci sono finalmente 
buone notizie:'da metà luglio sarà 
la cooperatila a fare la radio, per i " 
progressisti. . 

Sindacato In piazza 
In piazza c'è anche il sindacato. 

Per quello dei giornalisti c'è il presi­
dente della . Fnsi, Vittorio Roidi: 
«L'infonnazione non si può discu­
tere solo nelle stanze del potere, 
non è una materia come la metal­
lurgia o l'inflazione: forse neanche 
la piazza è il luogo più adatto, ma 
questa manifestazione • dimostra .• 
come sia un problema centrale per , 
la gente. Non un problema di cate­
goria, non un problema dei giorna­
listi, ma un problema centrale del­
la democrazia». E poi il segretario 
confederale della Cgil, Sergio Cof- . 
forati, prossimo a sostituire Trentin 
alla guida della Confederazione; 
Altiero Grandi, segretario confede­
rale della Cgil, i rappresentanti del­
la Filis. E la gente del cinema e del­
lo spettacolo, da Miranda Martino 
a Nanni Lov. da Giorgio Arlorio a 
Citto Maselli. • •• • 

. . .7. "31^13!J Ferrara: «Noi aridiamo avanti»; Paissan: «Sui Professori decida il Parlamento» 

Fini carica: <<0 Costeggio delfe 
Anche Fini parte all'assalto della Rai: «È un ostaggio 
delle sinistre: la vera emergenza è riportare a viale Maz­
zini il pluralismo». Giuliano Ferrara insiste: «1 Professori 
non godono della fiducia del Governo. Noi andiamo a' 
fondo». Paissan;(Progressisti):avverte: «Deve essere il 
Parlamento a nominare un nuovo Cda». E Casini (Ccd) 

. scende in campo in difesa di Raitre e per chiedere agli 
alleati di governo la riforma della legge Mammì. 

s> ROMA Giuliano Ferrara lo ha ri­
badito all'aereoporto ieri mattina, 
proprio mentre da Coriù Berlusco­
ni gettava acqua sul fuoco («massi- ' 
mo riguardo per la Rai, ; suoi am- ; 
ministratori e i suoi lavoratori: an-

. che per Raitre»): «Noi andiamo a : 

fondo», ha ripetuto, smentendo da 
lontano la fragile apertura del pre- ; 
sidente del Consiglio. Poi, in un'in- . 
tervista al Tg3, ha spiegato anche 
cosa intendeva dire, nell'aula del ;• 
Parlamento, quando parlava di un ". 
«consiglio d amministrazione in via 

d esaunmento» «Esaurimento vuol 
dire esaurimento, vuol dire che 

: questo vertice dell'azienda, dal 
punto di vista del suo lavoro con­
creto, della sua capacità di risana-

• re la Rai in questo momento, dato 
. il giudizio negativo che diamo del 
' piano che ha presentato, non gode 

della fiducia del Governo». Proble­
mi economici o editoriali? «Direi 
sulla parte economica, si tratta di 

'; risorse della collettività che vanno 
ben gestite e ben spese. È vero che 
un'azienda ha bisogno di certezze 

- ha continuato -, ma uno dei pro­
blemi delle aziende pubbliche è 
l'eccesso di certezza quando si è 

, sempre certi che i governi saranno 
disponibili ad aprire i cordoni della 

. b o r s a » . ••••• • : •••• •-•:• < 
E anche Gianfranco Fini, leader 

di An, .parte all'attacco della tv 
pubblica: «La Rai-tv è sostanzial­
mente in ostaggio alle sinistre», ha 
eletto in un'intervista all'Informa-
zione. «C'è bisogno di una vera cul­
tura democratica-ha detto-.Toc- , 
ca a noi prendere l'iniziativa per : 
aprire un dibattito sui contenuti 
della democrazia moderna». Per 
Fini c'è «una vera emergenza, quel- • 
la di portare alla Rai almeno un > 
elementare senso del pluralismo e 
della trasparenza. In Rai sono state 
umiliate le professionalità che dis­
sentono dall'indirizzo fazioso im­
posto dalla gestione Demattè». 

«Berlusconi continua a volersi 
presentare come salvatore della 
patria, e adesso persino come sal­
vatore dei lavoratori Rai. Noi re­
spingiamo con tutte le nostre forze ' 
questo attacco del Governo - dice 

Vincenzo Vita (Pds) - . Noi siamo 
decisi a difendere la leggina appro­
vata lo scorso anno, che stabiliva 
che il loro incarico dura fino alla fi­
ne del '95: quella leggina, infatti, 
doveva essere propedeutica alla ri­
forma del sistema. Certo che i pro­
fessori devono dare segnali di reale 
autonomia, mentre ora sembra 
che attacchino la terza rete solo 
per accreditarsi a destra». «Non 
posso credere che Berlusconi non 
abbia un progetto. Forse altre forze 
di maggioranza non hanno le idee 
altrettanto chiare, ma Berlusconi s! 
- sostiene Vittorio Roidi, presiden­
te Fnsi -. E allora, ci dica quale è il 
progetto di Forza Italia. Ferrara 
non lo ha detto, si è limitato a con-
statre che la Rai e mal governata, e 
questo lo sapevamo. Cosi perdono 
credibilità». E le contraddizioni tra 
Berlusconi e Ferrara? «Quello è un 
gioco delle parti». «C'è uno sconcio 
e palese tentativo di controllare le 
tv e il Paese», interviene l'on pro­
gressista Giuseppe Giulietti. «È il so­
lito gioco della vecchia politica: 

,' Ferrara fa lo sfondatore e semina il 
panico, Berlusconi dà tranquillità». 

'•' interviene Carmine Fotia, direttore 
•di Italia Radio. ~-.- • . :v . 

Sulle dimissioni annunciate da 
Elvira Sellerio dal consiglio d'am- • 

. ministrazione - Rai. per protesta 
contro lo «smantellamento di Rai­

­tre», è polemica. Mauro Paissan. 
(Verdi) , sostiene che un nuovo ; 
consiglio deve essere deciso dal 
Parlamento, non dal Governo con 

. il decreto. Intanto in difesa della 
' terza rete scende in campo anche 
l' il coordinatore nazionale del Ccd, ' 

Pier Ferdinando Casini: «Il mercato 
ha decretato la vittoria di Guglielmi ' 
e Santoro, e non è accettabile che 

, la loro sconfitta venga decretata ; 
dai professori». E poi, Casini rivolge . 
anche un invito agli alleati di Go­
verno: «Siamo seriamente preoc­
cupati da uno squilibrio Rai-Finin-
vest: sono certo che Berlusconi sa­
prà farsi carico del problema met­
tendo all'ordine del giorno la ri-
scrittura deilaleggeMamml». " •'••;'. 

..:v•:•-:•. .• :-;•: •r.UlS.Gar. ' 
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Una città 
per canterei 

Genova per noi 
- Paolo Conte * 

i-t-f. San Lorenzo < -
^ Francesco De Gregori 
" Samarcanda 
Roberto Vecchioni 

. Mccola città 
^Francesco Guccini 
f Come ò bella la città 
• Giorgio Gaber 
Livorno 
Piero Ciampi 
Una città per cantare 
Ron 
Piazza Grande 
Lucio Dalla 

MERCOLEDÌ'29 GIUGNO 
LA QUINTA CASSETTA 

Una grande raccolta 
di canzoni italiane. 
Tutti i mercoledì di 
giugno una cassetta. 

GIORNALE * CASSETTA 1,3.000 


